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Campania 
ARRIVERA’  

NUOVA ENERGIA  
“PULITA”  

 
 
La Regione Campania ha 
finanziato il progetto di 
centrale idroelettrica da 
realizzarsi in località Fer-
rofaone di Eboli, presenta-
to dal Consorzio di boni-
fica Destra Sele  (con se-
de a Salerno). L’impianto, 
che dovrebbe entrare in 
funzione entro il 2011, 
sfrutterà l’acqua del fiume 
Sele grazie ad un mode-
sto salto di circa quattor-
dici metri, ma con una 
portata massima da turbi-
nare pari a circa cinquemi-
la litri al secondo, disponi-
bili mediamente da no-
vembre ad aprile. La pro-
duzione annuale di ener-
gia elettrica preventivata è 
parti a circa due milioni e 
mezzo di kilowattora per 
un valore indicativo di cin-
quecentomila euro annui, 
che sgraveranno il bilan-
cio consortile. La nuova 
centrale affiancherà quella 
già operante sul fiume 
Tenza, in località Mac-
chione di Eboli, realizzata 
su un salto nominale di 
150 metri. 
 

 
 

Toscana 
COMPRENSORIO 

DEL CUOIO:  
SICUREZZA  

IDRAULICA PER 
PRODURRE 

 
 
Ammontano ad un milione 
e mezzo di euro, gli inter-
venti che il Consorzio di 
bonifica del Padule di 
Fucecchio  (con sede a 
Ponte Buggianese, in pro-
vincia di Pistoia) ha pro-
grammato per l’anno in 
corso nel comprensorio 
del cuoio dove, nell’ultimo 
decennio, sono già stati 
effettuati oltre nove milioni 
di lavori su un totale di 
contribuenza pari a 13 mi-
lioni. L’opera più attesa è 
sicuramente la realizza-
zione di un impianto idro-
voro  sull’antifosso  di  
Usciana, in modo da fa-
vorire il deflusso dal re-
ticolo minore: l’intervento 
di 500.000 euro verrà rea-
lizzato nel comune di Fu-
cecchio, ma i benefici sa-
ranno per tutti i comuni del 
comprensorio. Alla pre-
sentazione dei lavori pro-
grammati era presente 
anche l’Assessore alla 
Provincia di Pistoia, Mau-
ro Mari. 
 
 
 

Emilia-Romagna 
UN ESEMPIO:  

INSIEME, SENZA 
PREGIUDIZI,  

NELL’INTERESSE 
COMUNE 

 
 
Da anni, la parte sud-est 
del comune di Guastalla è 
in sofferenza idraulica a 
causa dell’accresciuta ur-
banizzazione, che ha reso 
inadeguate le portate della 
rete di scolo. Consorzio 
di bonifica Terre dei 
Gonzaga  (con sede a 
Mantova), società multiuti-
lity Enìa ed Amministra-
zione Comunale hanno 
pertanto siglato un accor-
do,affidandone l’esecuzio-
ne all’ente consortile. Nel-
lo specifico, il Consorzio 
prenderà in carico la ge-
stione e la manutenzione 
del canale Madonna del 
Fichetto, la cui portata è 
salita dai 300 litri al se-
condo originali ai 2500 
necessari per garantire 
oggi la sua funzionalità; 
inoltre, grazie ad uno 
stanziamento del Comu-
ne, sarà realizzata una 
nuova vasca di laminazio-
ne. La stessa Amministra-
zione contribuirà a realiz-
zare una botte idraulica 
sul canale Zenzalino men-
tre,.finanziato da Enìa, 
l’ente consortile provvede-
rà anche a completare l'a-
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deguamento del collettore 
Dugal Grande. 
 
 

Puglia 
FORMAZIONE AD 
AMPIO RAGGIO  

 
Prosegue l’attività di for-
mazione, promossa dal-
l’Unione Regionale Boni-
fiche Puglia . “Giurisdizio-
ne Tributaria e controver-
sie in materia di contributi 
consortili “ è stato il tema 
del più recente seminario, 
tenuto da Antonio Uric-
chio, Ordinario di Diritto 
Tributario, nonché Preside 
della Facoltà di Giurispru-
denza all’Università di Ba-
ri. All’incontro di studio 
hanno partecipato dipen-
denti consortili, ma anche 
rappresentanti delle Or-
ganizzazioni Professionali 
Agricole e sindacali, non-
ché dell’Assessorato alle 
Risorse Agro-alimentari 
della Regione Puglia.  
 
 

Campania 
IL LAGO  

MACCHIONI: 
UN’OPPORTUNITA’ 

PER IL  
TERRITORIO  

 
Pieno riconoscimento del 
lavoro e del ruolo svolti 
dal Consorzio di bonifica 
dell’Ufita  sul territorio, ma 
anche assoluta consape-
volezza della necessità di 
finanziare sollecitamente 
interventi per la sicurezza 
idrogeologica in un’area 
ad alto rischio, come quel-
la campana: di tale ne-
cessità, unitamente a 
quella di un maggiore co-
ordinamento fra enti terri-
toriali, si è parlato nel cor-
so del convegno “Sicurez-
za idraulica e idrogeologi-

ca =  sviluppo   socio  e-
conomico”, organizzato 
presso la diga Macchioni 
in occasione della Giorna-
ta della Bonifica 2010. 
Proprio il futuro del baci-
no, giunto finalmente alla 
massima capienza d’in-
vaso, è stato oggetto degli 
interventi delle Autorità lo-
cali, che ne hanno evi-
denziato le potenzialità tu-
ristiche; il possibile uso 
per manifestazioni nauti-
che è stato, nello specifi-
co, indicato dal Presidente 
dell’Amministrazione Pro-
vinciale di Avellino, Cosi-
mo Sibilia. Il convegno, 
accompagnato da visite 
guidate a significative o-
pere idrauliche, è stato 
aperto dal Presidente del-
l’ente di bonifica (con se-
de a Grottaminarda, nel-
l’avellinese), Giovanni Cu-
sano e coordinato dal Re-
sponsabile Ufficio Comu-
nicazione A.N.B.I. , Fabri-
zio Stelluto. 
 
 

Lazio 
CORSE E  

SOPRALLUOGHI  
 
E’ un rapporto privilegiato, 
quello tra il Consorzio di 
bonifica Valle del Liri  e 
gli studenti della Facoltà di 
Ingegneria dell’Università 
di Cassino, città frusinate 
dove ha sede anche l’ente 
consortile: due, infatti, so-
no state recentemente le 
opportunità offerte per ve-
rificare, “sul posto”, inter-
venti per la difesa del suo-
lo; la prima ha interessato 
la sistemazione del disse-
sto idrogeologico in locali-
tà S.Antonino, mentre la 
seconda ha riguardato la 
sistemazione idraulica del 
torrente Fosso Bosco 
d’Olmi Sant’Andrea sul 
Garigliano. Per avvicinare 

l’utenza alle problemati-
che del territorio sono sta-
te anche organizzate due 
manifestazioni podistiche: 
“Corriamo intorno al lago” 
e “Corriamo intorno al-
l’Abbazia”. 
 
 

Lombardia 
SEGNALETICA 
CONSORTILE  

 

Cresce, soprattutto con 
l’arrivo della bella stagio-
ne, la richiesta di utilizzo 
delle alzaie lungo i corsi 
d’acqua per usi turistici e 
ricreativi. Per non negarne 
la fruizione pubblica, ma 
ricordarne la funzione di 
strada di servizio, il Con-
sorzio di bonifica Est Ti-
cino Villoresi  (con sede a 
Milano) ha deciso di posi-
zionare appositi cartelli 
lungo gli argini in gestio-
ne, indicanti le regole da 
rispettare: divieto di transi-
to e di balneazione. 
 
 

Emilia-Romagna 
PREVENIRE  

“NATURALMENTE ”  
 
Ammontano ad oltre quat-
tro milioni di euro gli inter-
venti programmati per il 
2010 dal Consorzio di 
bonifica dell’Emilia Cen-
trale (con sede a Reggio 
Emilia) sull’intero territorio 
comprensoriale, ubicato 
nelle province di Modena, 
Reggio Emilia e Parma. 
Oggi si opera sempre con 
studi di prefattibilità am-
bientale per minimizzare 
l’impatto paesaggistico 
delle opere realizzate; da 
qui derivano le soluzioni 
adottate dall’ente consor-
ziale per la sistemazione 
di zone interessate da 
movimenti franosi, attra-



 

 

verso l’utilizzo di materiali 
naturali come pietra, le-
gno, inerbimenti. L’attività 
consortile in Appennino è 
attuata su un territorio di 
178.200 ettari, compren-
dente 34 comuni dove, 
negli ultimi 3 anni, sono 
stati eseguiti lavori per 
quasi 14 milioni di euro; 
non a caso sono stati sot-
toscritti, a partire dal set-
tembre 2000, 101 inter-
venti in accordo di pro-
gramma proprio con i 
Comuni montani reggiani 
e  modenesi,   per  un  
importo complessivo di 
6.300.000 euro. 
 
 

Veneto 
VALORIZZARE IL 
TERRITORIO ITA-
LIANO… MA NON 

SOLO 
 

Si chiama “Terre d’Ac-
qua” la prima manifesta-
zione nazionale dedicata 
alla salvaguardia degli e-
cosistemi di delta, stagni e 
lagune; organizzata da 
Slow Food Italia e Regio-
ne Veneto si è tenuta a 
Rovigo, capoluogo del Po-
lesine, vale a dire il territo-
rio che più di ogni altro te-
stimonia un indissolubile 
legame fra i due elementi. 

Ad una tale iniziativa non 
potevano mancare i due 
consorzi di bonifica locali, 
presenti ciascuno con uno 
stand: Adige Po  (con se-
de proprio a Rovigo) ha 
predisposto una location 
nella zona d’ingresso per 
la distribuzione di materiali 
illustrativi; il Delta del Po  
(con sede a Taglio di Po, 
sempre nel rodigino) ha 
invece allestito uno stand 
(assieme all’Associazione 
Delta Med), che ha foca-
lizzato l’attenzione sulla 
coltura del riso alle foci 
fluviali nel Mediterraneo e 
dove erano, in distribuzio-
ne gratuita, i dvd del vide-
odocumentario “Divagan-
do sul delta. Navigazione 
fluviale e lagunare sul del-
ta del Po”. 
Lo stesso ente consortile 
ha anche reso noti, con 
soddisfazione, i dati relati-
vi alla partecipazione alle 
proprie manifestazioni 
nell’ambito della Settima-
na Nazionale della Bonifi-
ca e dell’Irrigazione: sono, 
infatti, state ben 1.571 le 
presenze registrate al Mu-
seo Regionale della Boni-
fica di Ca’ Vendramin e 
presso gli impianti idrovori 
aperti al pubblico: “Busio-
la” (in località Ca’ Lino di 
Sant’Anna di Chioggia), 
“Ca’ Giustinian”  (in locali-
tà omonima nel comune di 

Porto Viro), “Goro” (in lo-
calità Gorino Veneto), “Ca’ 
Verzola” (in località San 
Basilio in comune di Aria-
no nel Polesine) e “Ca’ 
Dolfin” (nella località omo-
nima in comune di Porto 
Tolle). 
 
 

Toscana 
LA BONIFICA TRA 

LA GENTE  
 

Si è registrato un grande 
interesse del pubblico 
verso l’attività di bonifica 
idraulica presentata, per la 
prima volta, a “Terra Futu-
ra”, mostra convegno in-
ternazionale sulle “buone 
pratiche di vita di governo 
e d’impresa verso un futu-
ro equo e sostenibile”. 
Centinaia i visitatori che si 
sono informati e hanno ri-
tirato materiale illustrativo 
allo stand allestito dal-
l’Unione Regionale Boni-
fiche Toscana (U.R.B.A.T.) : 
i più piccoli, in particolare 
ma non solo, sono stati at-
tratti da un grande plasti-
co, raffigurante un com-
prensorio di bonifica con 
tanto di pioggia, fiumi, ca-
nali, idrovora e briglia fun-
zionanti. 
 

 


